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LA CONVENZIONE COMMERCIALE
c o l l a  F r a n c i a

La notizia è stata accolta in i 
Italia con immenso giubilo e le 
ire che hanno per dieci anni di­
visi i due paesi si sono alquanto 
raffreddate.

Per quanto in Italia si sia fa­
cili agli entusiasmi e che nella 
gioia dell’istante si dimentichino 
le offese e gli insulti che piovvero 
come scapaccioni di sopra le Alpi 
malguardate, pure, anche stendendo 
un fitto velo sopra la poca lealtà 
dell’occupazione di Tunisi , sugli 
ignobili avvenimenti di Aigues-Mor- 
tes, sulla caccia all’Italiano nel 
porto di Marsiglia e sui giorna­
lieri e sleali attacchi di tutta la 
stampa francese vomitante sul 
paese nostro ogni obbrobrio ed 
ogni vituperio, non bisogna illu­
derci soverchiamente. — Richia­
miamo pure a cementare la nuova 
amicizia, colla fratellanza latina, lo 
vittorie comuni sui campi di Pa- 
lestro, di Solferino e di Magenta, 
ina non dimentichiamo che tanto 
varrebbe per dichiararci fratelli 
cogli Abissini il risalire alla dar­
viniana paternità della scimmia pi­
tecoide e neppure dimentichiamo 
la pace di Villafranca e le pro­
vince cedute agli alleati. Insomma 
non facciamo ancora e sempre 
del sentimentalismo meridionale, 
troppo meridionale e ricordiamoci 
che le questioni economiche de­
vono essere trattate con quella 
dote che Emanuele Kant voleva 
fosse solo arbitro nel mondo : la 
fredda ragione.

Certo che la data del primo 
marzo 1888 ha pesato per dieci 
anni sulla vita economica del no­
stro paese come un giorno nefa­
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11 comm. Arata, collocato com’è noto 
a disposizione del Ministero in espia­
zione di colpe altrui, diresse ai Con­
siglieri Provinciali, copia ufficio ecc. la 
lettera che segue :

111,mi Signori,
« Con il primo del prossimo Dicem­

bre venni messo a disposizione del Mi­
nistero. Lascierò questa Provincia con 
rincrescimento e con la più schietta 
ammirazione per i sentimenti d’ordine, 
che vi predominano assoluti, e per la 
intelligenza e per la onestà , che ne 
reggono le Pubbliche Amministrazioni.

« Voglia la S. V. conservare buona 
memoria di me, io non scorderò mai 
le tante prove di affettuosa stima qui 
ricevute.

Il Prefetto 
V. A R A T A »

All'Egregio uomo noi manifestiamo 
il vivo rammarico per lo immeritato 
provvedimento, con l’augurio che gli 
possa in tempo non lontano essere resa 
giustizia. Si dice che a sostituirlo verrà  
destinato il Comm. Serafini.

Siamo lieti di pubblicare ancora i 
testi delle corrispondenze scambiatesi 
fra ii Presidente dell’Amministrazione 
Israelitica, il Presidente del Collegio 
dei Procuratori e l’onorevole nostro Sin­
daco in occasione della sua nomina alla 
Presidenza della Camera Vitalizia.

A S. E. il Presidente del Senato 
1898 11 Novembre.

(1 Consiglio di Amministrazione I- 
sraelitica vuole che Le giunga l’espres­
sione della sua devota ammirazione , 
modestamente unita a quella del paese 
ora che l’altissima carica coronò una 
vita sacrata con onorata dignità alla 
patria.

Ottolenghi Moise Sanson.

Risposta di S. E. Saracco con sua 
lettera 20 Novembre 1898.

Sig. Presidente degnissimo
Ho indugiato a rispondere , perchè 

mi repugnava inviare l’espressione dei 
miei sentimenti, altrimenti che per la 
mia mano, e noi potei fare fino ad ora.

sto; certo che furono atroci le 
nostre strettezze e grave il com­
pito di toglierci dall’abisso in cui 
venne a trovarsi improvvisamente 
il nostro commercio, ma non ó 
meno vero che attraverso ad una 
triste odissea di sforzi ed i disagi, 
la nostra esportazione ha trovati 
nuovi mercati e che la nostra si­
tuazione attuale non è peggiore 
di quanto fosse dieci anni or sono. 
E se di questo felice risultato noi 
dobbiamo essere grati alla tr i­
plice alleanza, (più e meglio alla 
Germania che non all’Austria) noi 
ne siamo pure debitori alla tena­
cia ed alla serietà nostra che ha 
saputo vincere tanti ostacoli e su­
perare tante prove dolorose.

In conclusione , rallegriamoci 
pure del felice esito delle tra tta­
tive, rallegriamoci coH’abilità del- 
l’on. Luzzatti e coll’equanimità del 
Governo che seppe proseguire le 
pratiche iniziate dal Ministero Ru- 
dinì, ma attendiamo a gridare E u ­
reka quando conosceremo perfet­
tamente il testo della nuova con­
venzione. Intanto il cambio è di­
sceso rapidamente e la borsa pa­
rigina ha fatto buon viso all’av- 
venimento tanto che l’ultimo li­
stino segna un aumento di un 
punto e mezzo sulla nostra ren­
dita. - Tutto questo ci induce a 
fare lieti pronostici per l’avvenire 
e ci fa vagheggiare la possibilità 
di una conversione della rendita 
che venga in buon punto a to­
gliere dagli impicci il disgraziato 
ministro delle finanze che non sa 
più dove dar del capo per inven­
tare una qualche nuova tortura 
pel contribuente italiano montre 
il bilancio minaccia un deficit cro­
nico.

Ritorneremo sull’ argomento 
quando saranno note le clausole

del nuovo trattato e cercheremo 
di far pronostici generali per il 
paese e pronostici locali.

Intanto aspettiamo fiduciosi ma 
senza delirare d’entusiasmo.

E IL PONTE CARLO ALBERTO

La Società degli Esercenti e 
Commercianti della nostra c ittà , 
essendo venuta a conoscenza che 
alla provincia si sta trattando per 
l’allargamento del ponte Carlo Al­
berto sulla Bormida, deliberava in 
assemblea generale di rivolgersi a 
S. E. il Senatore Saracco Presi­
dente del Consiglio Provinciale e 
ai signori Consiglieri Provinciali 
del Circondario affinchè i lavori 
siano veramente e sollecitamente 
cominciati.

Nella lettera ad essi indirizzata 
la Società degli Esercenti e Com­
mercianti pone giustamente in ri­
lievo i grandi benofici che reche­
rebbe l’allargamento del ponte, che 
nelle attuali condizioni presenta 
grandi difficoltà al sicuro e rapido 
transito delle persone e dei vei­
coli.

Si aggiunge ancora che una So­
cietà sarebbe disposta all’impianto 
di una tramala elettrica derivando 
la forza motrice dalla Bormida, 
tramvìa che non può certo tro­
vare collocamento senza l’allar­
gamento del ponte.

Noi per parte nostra ci asso­
ciamo di gran cuore alla delibe­
razione del benemerito sodalizio 
che insiste per l’appunto sopra un 
opera della quale noi abbiamo ri­
petutamente sulle modeste colonne 
del nostro giornale dimostrata l’as­
soluta necessità.
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